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Il presidente della Federazione Nazionale degli Ordini Veterinari Italiani (FNOVI), Gaetano Penoc-
chio, si pone alcune domande: “Chi siamo per il “mondo del lavoro”? Quanto ha bisogno di noi? 
Siamo preparati a rispondere o a stimolare la domanda di professionalità veterinarie? Come restare 
competitivi e come garantire nuovi sbocchi occupazionali?”. Il nuovo Rapporto sulla professione 
medico veterinaria, che esce a 4 anni di distanza dal precedente ed è ancora curato da Nomisma, 
nasce proprio per dare risposta agli interrogativi di cui sopra, proponendosi come strumento infor-
mativo aggiornato per il mondo veterinario e per le Istituzioni, nonché come strumento di appro-
fondimento su cui fondare ulteriori riflessioni. 

Il volume si focalizza soprattutto sui diversi ambiti occupazionali del medico veterinario e sulla 
dimensione prospettica al 2030 dei possibili scenari evolutivi della professione. Lo “sguardo de-
moscopico” del Rapporto non prescinde da un dato che deve far riflettere, ovvero che in Italia il 
rapporto fra popolazione e medici veterinari è (ancora) il più alto d’Europa. In vent’anni i veterinari 
sono raddoppiati fino agli attuali 30.415 di cui il 77% liberi professionisti, quindi esposti al rischio 
di non avere una continuità lavorativa. Tutto questo, peraltro, nel pieno di spinte recessive che 
ciclicamente colpiscono il Paese e nel quadro di una crisi globale che si protrae dal 2007. Eppure il 
Rapporto mette in luce che il 27% delle esportazioni italiane è rappresentato da prodotti alimentari 
di origine animale e che il comparto della filiera agroalimentare, strettamente connesso alla pro-
fessione medico veterinaria, ha tenuto contenendo il calo dei consumi alimentari. Una chiave per 
rilanciare la professione potrebbe essere, ad esempio, quella della specializzazione nell’ambito del-
la sicurezza alimentare: un settore poco curato soprattutto in ambito universitario, come afferma il 
presidente della FNOVI che chiosa così: “La competenza è tale quando è applicata e si trasforma in 
sviluppo collettivo, agendo su dinamiche di mercato più virtuose e governance di pianificazione e 
controllo improntate ad una organizzazione pubblica ammodernata, guidata da una classe veteri-
naria con capacità gestionali, regolatorie e di analisi utili allo sviluppo di una catena alimentare che 
scorre veloce su ingranaggi leggeri in quanto sburocratizzati e affidabili in quanto fondati sulla più 
qualificata gestione del rischio.”
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